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◆ Il Presidente del Consiglio in Senato
«amareggiato» afferma di condividere
«il turbamento e le preoccupazioni»

◆ Il pericolo da combattere è che «la slealtà
di pochi funzionari possa incrinare
lo slancio della solidarietà» dei cittadini

◆«Il Governo e la Protezione civile
non hanno sottovalutato la portata
delle indagini né protetto nessuno»

«Arcobaleno, pronti a trarne una lezione»
D’Alema difende i meriti di una «straordinaria operazione umanitaria»

ENRICO FIERRO

ROMA Dal ciclone che ha investi-
to la missione Arcobaleno, il go-
verno è pronto «a trarre una lezio-
ne» su «come bloccare i meccani-
smi che favoriscono la corruzio-
ne». Lo ha detto ieri il Presidente
del Consiglio al Senato rispon-
dendoalle interrogazionisul«sac-
co di Valona» e sugli sviluppi del-
l’inchiestabarese.

È un D’Alema visibilmente
«amareggiato», che in mattinata
ha parlato con gli alunni della
scuola «Leopardi» di Serravalle di
Chienti, quella del maestro Anto-
nioMosciatti,cheneigiorniscorsi
aveva detto amaro: «Non farò più
beneficenza». Un sentimento
«comprensibilissimo», per D’Ale-
ma, che in Senato afferma di con-
dividere«il turbamentoelepreoc-
cupazioniche traspaionodalle in-
terrogazioni».Sentimentiidentici
a quelli di migliaiadi cittadini che
unannofaparteciparonoallagara
di solidarietàperilKosovo.Maan-
che un D’Alema determinatoa di-
fendere la giustezza della Missio-
ne Arcobaleno, «unfatto straordi-
nario, un fiore all’occhiello» per
l’intero Paese. Ora, avverte il pre-
mier, il pericolo è che «la slealtà di
pochi funzionari possa incrinare
lo slancio alla solidarietà», un va-
lore grande e positivo, al quale l’I-
talianonpuòenondeverinuncia-
re. Tanti cittadini «si sentono tra-
diti,epensanocheillorosacrificio
sia stato utilizzato da qualcuno
per finidi arricchimento persona-
le»,questononètollerabile,diceil
capo del governo, che invoca «il
dovere della verità» sulla «porta-
ta» dell’azione dei funzionari in-
quisiti dalla magistratura barese.
Forse, ammette D’Alema, in alcu-
ni momenti «abbiamo dato l’im-
pressioine di sottovalutare le de-
nuce», quelle contenute - ricorda
il Presidente del Consiglio - in fil-
mati e articoli, ma non c’è stata
«alcuna sottovalutazione». Con-
tano gli atti «concreti del gover-
no», l’istituzione della commis-
sione d’inchiesta presieduta dal
professor Zucconi Galli Fonseca,
che tra pochi giorni consegnerà il
risultato del suo lavoro, e il pieno
sostegno dato all’azione della ma-
gistratura. «Abbiamno agito con
discrezione», sottolinea D’Alema,
«abbiamo preso misure ammini-
strative» senza comunicarle al
Parlamento per non intralciare il
lavoro dei magistrati. Insomma,
«governo e Protezione civile non
hannoprotettonessuno,nésotto-
valutato la portata delle indagi-
ni». Un dato, ricorda D’Alema, ri-
conosciuto dallo stesso pubblico
ministeroMicheleEmiliano.Ilgo-
vernocollaboreràconlamagistra-
tura, quindi, e con la Corte dei
Conti, lacui iniziativa, ilPresiden-
tedelConsigliogiudica«opportu-
na». Ma dallavicendaArcobaleno
edal clamore suscitatodagli arres-
sti dei giorni scorsi, il governo
«trae una lezione», dovremo capi-
re, sottolinea D’Alema, «come si
possono bloccare quei meccani-
smi che favoriscono il formarsi di
fenomeni corruttivi». Sotto osser-
vazione la Protezione civile, una
struttura «che ha acquisito meriti
assai importanti», ma che «ope-
rando in condizioni di emergen-
za, è esposta al rischio di incorrere
inerrori,oaddirittura inatti illeci-
ti».Magli italianinonpossonodi-
menticare i grandi meriti della
Missione Arcobaleno. Sessanta-
mila profughi assistiti, l’obiettivo
iniziale era di25mila,piùdi 6mila
italiani impegnatineicampidiac-
coglienza. Una « delle più straor-
dinarie operazioini umanitarie»
che ha consentito di dare un tetto
a 50mila profughi, di ricostruire
5mila case,epoi scuole,ospedalie
interventi nei settori produttivi.
PerchéuncampoaValona?D’Ale-
ma ricorda le «perplessità» del go-
verno italiano e le pressioni delle
autorità albanesi che volevano
proprio lì un campo come argine
alla mafia degli scafisti. Al gover-
no,alParlamentoealleistituzioni
italiane, aggiunge, «spettaunava-
lutazionecriticasullaopportunità
di avere una presenza nelle aree a

rischio» con regole di ingaggio
delle nostre forze di polizia, che
«non consentono di garantire la
sicurezza». È tema della polemica
diquestigiorni,conilprocuratore
capo di Bari che accusa la polizia
italiana di «scarsa collaborazio-
ne»,econvarieforzepoliticheche
criticanoil ruolodellenostreforze
armate in Albania. Le parole del
Presidente del Consiglio lasciano
trasparire la volomntà del gover-
no di rivedere i «protocollidi inte-
sa»traiduestati.

Il governo scarica il sottosegre-
tario Barberi? D’Alema respinge
questa interpretazione, ricono-
scendo al «professore» «prestigio,
esperienza e professionalità». Per
questa ragione, Barberi è stato no-
minato (il 19 novembre scorso)
capo della costituenda Agenzia
dellaProtezionecivile.

Una nomina che non piace alle
opposizioni,cheancheierihanno
chiesto l’istituzioine di una Com-
missione d’Inchiesta («serve an-
che al governo», ha detto il capo-
gruppo di Forza Italia, Enrico La
Loggia),eledimissionidiBarberi.

28INT01AF01
2.0
27.0

LE INDAGINI

Denuncia albanese: saccheggio anche al campo di Kukes
La Corte dei conti passerà al setaccio tutte le spese
ROMA LaMissioneArcobalenofi-
nisceanchenelmirinodellamagi-
stratura contabile, che vuole ve-
derci chiaro sui soldi spesi dallo
stato e sui 132 miliardi versati dai
cittadini. Tutto questo mentre si
allargano i possibili filoni d’in-
chiesta della procura ordinaria e
arriva, clamorosa, la notizia del
saccheggio di un altro campo ita-
liano,quellodiKukes.

Un «esame analitico di tutte le
spesesostenuteperlaMissioneAr-
cobaleno», costata complessiva-
mente «un centinaio di miliardi
tra Roma e Tirana», è ciò che si ac-
cingono a fare i procuratori della
Corte dei Conti della Puglia e del
Lazio, che si sonoscambiati docu-
menti con i pm di Bari. «Attenzio-
nedoverosa»deimagistraticonta-
bili, poi, anche sull’utilizzo dei
132 miliardi dei fondi privati ge-
stiti da Marco Vitale. A spiegare i
motivi dell’iniziativa della magi-
stratura contabile è stato il vice-
procuratore generale della Corte
dei Conti del Lazio, Angelo Cana-
le. «Non posso dirvi se ci sono già
indagini sui 132 miliardi di fondi
privati raccolti dalla missione Ar-
cobaleno. In generale l’interesse
della Corte dei Conti del Lazio
scatta nel momento in cui questi
fondi entrano nella disponibilità
diunapubblicaamministrazione,
ancorché di provenienza priva-
ta».

Secondo il settimanale Panora-
ma poi gli inquirenti indagano
anchesullaDelegazionediploma-
tica speciale, la struttura della Far-

nesina attraverso cui è passato il
fiume di denaro che da Roma arri-
vava ai campi Arcobaleno: 18 mi-
liardi.

Ma ieri la notizia più clamorosa
è giuntadall’Albania.Anche ilpiù
importante campo profughi alle-
stito da Arcobaleno, quello di Ku-
kes 1, fu abbandonato dal perso-
nale della Protezione civile al ter-
mine dellamissione, assaltatoe in
parte saccheggiato dagli abitanti
di un villaggio vicino. Lo hariferi-
to all’Ansa Vladimir Shehu, all’e-
poca della crisi
plenipotenzia-
rio del governo
albanese a Ku-
kes. «Hanno
portato via tut-
to, letti, mate-
rassi, coperte».
Per lo stesso
campo, inoltre,
Arcobaleno
avrebbe pagato
un affitto cin-
que volte più
altodiquellodellealtretendopoli.
Ma tra la denuncia di Shehu e le
carte della Protezione civile ci so-
no delle incongruenze. Ma per le
autorità italiane il campo viene
considerato «chiuso» il 4 agosto.
InveceShehucollocailgiornodel-
la mancata consegna tra il 10 o il
12 luglio. «Conclusa ametà luglio
l’emergenza - ha riferito infatti
Shehuall’Ansa -civennecomuni-
catocheil campodiKukes1dove-
va essere consegnato dai funzio-
nari della Protezione Civile ai rap-

presentanti della prefettura loca-
le, ma all’ora dell’appuntamento
conclusivo, fissatopermezzogior-
no,gli italianieranogiàpartiti.Mi
pare che fosse il 10 o il 12 luglio».
All’arrivo della delegazione alba-
nese il campo era nelle mani degli
abitanti di un vicino villaggio che
avevano iniziato a saccheggiarlo
impossessandosi di letti, materas-
si e coperte. «Non esiste nessun
documento di consegna del cam-
pofirmatodagliitaliani-prosegue
Shehu - né alcun inventario delle
attrezzature lasciate dalla Prote-
zione Civile: non siamo mai stati
in grado quindi neppure di sapere
quantarobasiastatarubata».

Sul fronte delle inchieste c’è da
dire che sono almeno 12 gli inter-
ventidellaProtezionecivile inIta-
lia ai quali ha partecipato anche
solounodegliattuali indagati:per
i pm che si occupano dell’inchie-
sta, che hanno dichiarato di voler
indagare a partire dall’88, potreb-
bero essere altrettanti filoni di in-
dagine. Ieri ilprocuratorediNoce-
ra Inferiore ha anche confermato
che un’inchiesta sugli interventi
della protezione civile a Sarno esi-
ste, ma che si tratta solo di un’in-
dagine conoscitive e che al mo-
mentononcisonoiscrittinelregi-
strodegliindagati.

I difensori degli arrestati, intan-
to, chiedono l’annullamento del-
leordinanzedicustodiacautelare,
mentre daTirana ilpmdichiaradi
non avere elementiperpoterarre-
stare Rami Isufi, ricercato dalla
procuradiBari.

Per l’avvocato Marco Franco
«nonesiste,né èmaiesistita, alcu-
na squadra Tenaglia». Il suo assi-
stito - spiega - non aveva mai svol-
to compiti gestionali, prima della
missione Arcobaleno, all’interno
dellaProtezioneCivile.Adistanza
gli dà ragione il pm di Bari Emilia-
no: «Se di squadra si deve parlare
in questa inchiesta non è giusto
definirla squadra Tenaglia, ma Si-
monelli», sottolineando così il
ruolodiprimopianooccupatodal
capodellaMissioneArcobaleno.

Vengono fuori intanto le tra-
scrizionidelleintercettazionitele-
foniche. «Il procuratore Dibiton-
to? Fa il Borrelli della situazione,
ma non ti preoccupare, tanto è
l’altro che si sta occupando del-
l’inchiesta». Diceva così Luciano
Tenaglia a Alessandro Mobono in
una conversazione intercettata
dallaDigos.

Infineèpolemicasulledichiara-
zioni rilasciate da Luigi Fabri, Pre-
sidentedelComitato imprendito-
ri italiani in Albania, sullapresun-
ta responsabilità delle Regioni
nell’individuazione dei luoghi
dove allestire i campi. «La respon-
sabilità della gestione del Campo
profughieratuttadellaProtezione
Civile», replica il Presidente della
Regione Marche, Vito D’Ambro-
sio, coordinatore delle politiche
Ue per la Conferenza delle Regio-
ni. Anche la scelta del luogo e la
sua predisposizione non compe-
teva alle Regioni che invece han-
nogestitopostilettoeservizi».

■ SI INDAGA
SU SARNO
Un’indagine
conoscitiva
sul dopo alluvione
è stata avviata
Ma attualmente
nessun indagato

■ FENOMENI
CORRUTTIVI
«Capire come
si possono
bloccare
i meccanismi
che ne favoriscono
il formarsi»
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I sistemi
di pagamento
a Valona
■ Tutta la Missione Arcoba-

leno in Albania è costata
9.790.551 dollari (circa
diciannove miliardi di lire
al cambio attuale) spesi
per la maggior parte per
opere infrastrutturali
(6.110.288 dollari). Il re-
sto è servito a coprire spe-
se della gestione quotidia-
na dei centri e manteni-
mento della missione.
All’interno di questa cifra
globale c’è quella spesa
per il campo di Valona
per la quale erano due i si-
stemi di pagamento: gli
interventi infrastrutturali
venivano gestiti e liquidati
dalla Delegazione diplo-
matica speciale, attraver-
so specifici contratti; altri,
di minore entità, veniva-
no liquidati attraverso un
conto corrente intestato a
Massimo Simonelli, re-
sponsabile del centro di
accoglienza, aperto pres-
so la banca italo albanese
di Valona.
Nessun costo della Missio-
ne è stato pagato dai sol-
di sottoscritti dai cittadini.
Le spese sono state paga-
te con fondi prelevati dal
bilancio statale degli or-
ganismi intervenuti. Solo
per il centro di Valona il
valore dei contratti liqui-
dati ammonta a 3 miliardi
e 144 milioni. Il totale del-
le somme accreditate sul-
la contabilità di Valona è
stato di 737.522 dollari
Usa (circa un miliardo e
400 milioni di lire al cam-
bio attuale) ma, di questi,
ne sono stati utilizzati
701.264. Il rimanente è
stato restituito dopo la
chiusura della contabilità.

Il presidente
del Consiglio

Massimo
D’Alema

nell’aprile
dello scorso

anno
durante
la visita

al campo
profughi
di Kukes
saluta un

volontario
della

protezione
civile

Hektor Pustina/ Ap

Ucraina e Grecia: le missioni «comuni» degli indagati
Simonelli e Tenaglia spesso insieme, con Amici nel dopo-sisma e a Sarno

■ I LUOGHI
DIFFICILI
Gli interventi
complessivi
sono stati
dodici in Italia
e almeno otto
all’estero

ROMA. Dal ‘94 ad oggi i destini
dei tre dipendenti dellaProtezio-
ne civile arrestati - Massimo Si-
monelli, il capo della missione
Arcobaleno, Luciano Tenaglia e
Silvia Lucatelli - e del quarto in-
dagato, Paolo Amici, non si sono
incrociati inmodosistematico.È
capitato che si trovassero a volte
sul campo insieme, in alcune
missioni all’estero o per inter-
venti in Italia, ma il loro lavoro
avveniva spesso in luoghi e con
tempidiversi.

Comunque le missioni alle
quali hapartecipatoalmenouno
di loro sono sotto l’attenzione
dellamagistraturache, inbaseal-
le indagini ed alle intercettazio-
ni, ritiene che il loro modo di

operare fosse
stato anche in
passato simile
a quello che ha
portato alla lo-
ro incrimina-
zione.

Negli ultimi
sei anni, a par-
tire dall’allu-
vione che
sconvolse il
Piemonte nel
1994, sonosta-

ti 12 gli interventi della Protezio-
necivilenelnostropaese.Oltreal
Piemonte, gli uomini del Dipar-
timentosono intervenuti in Ver-
silia, Friuli Venezia Giulia, Cro-
tone, Emilia Romagna, Pozzano,

Perugia, Sarno, Basilicata e Cala-
bria,AbruzzoeMarche,Cervina-
ra.

Il record delle partecipazioni a
questi interventi, anche per il
ruolo svolto, è del Simonelli che
ha partecipato a sei missioni (in
Piemonte,EmiliaRomagna,Poz-
zano, Perugia, Umbria-Marche e
Sarno). Luciano Tenaglia ha par-
tecipato a 4 (quelle in Piemonte,
Versilia, Umbria-Marche e a Sar-
no), Amici a 2 (in Umbria-Mar-
chee aSarno)eSilviaLucatelli ad
una soltanto (in Emilia Roma-
gna).

Indueoccasioni,quindi, il trio
Simonelli, Tenaglia e Amici si è
ritrovato ad operare nelle stesse
zone: in Umbria e Marche, dopo

il terremoto del settembre del
’97,enelmaggiodel‘98aSarno.

MalaProtezioneCivileèinter-
venuta anche all’estero. Ha pre-
stato la sua opera di soccorso al-
meno in otto occasioni: in Fran-
cia, Grecia (in due distinte circo-
stanze), Turchia, Colombia,
Ucrania,GiapponeeCalifornia.

Se si esclude la Missione in Al-
bania,Simonellihapartecipatoa
4 missioni all’estero (Ucraina,
Grecia, Giappone) mentre Tena-
gliaadue(UcrainaeGrecia).Solo
inGreciaeinUcraniaSimonellie
Tenagliahannolavoratofiancoa
fianco.Mentre inGiapponeven-
nemandatosoloSimonelli.

Un attivismo, quello di Simo-
nelli che si spiega anche con le

sue competenze: ha lavorato, in-
fatti, anche presso l’ufficio del
Consigliere diplomatico, presso
l’ufficio opere pubbliche di
emergenza e l’ufficio di coordi-
namento delle attività di previ-
sioneeprevenzione.LucianoTe-
naglia,invece,dall’87èunodegli
addettidelcentropolifunzionale
della Protezione civile di Castel-
nuovodiPorto(Roma).SilviaLu-
catelli dal ‘99 era addetta al servi-
ziovolontariatomentreinprece-
denza ha lavorato alla segreteria
generale di coordinamento.
L’indagato Paolo Amici, è un ap-
puntato dei carabinieri, con pa-
tentino Nos (attestato di affida-
bilità) distaccato al Dipartimen-
todellaProtezionecivile.


